
jbro gratis? 
Jo, grazie 
) non leggo" 

J Tassi s~tto zero, 
, mutui mai COSt 

convellienti 

)uve, un pareggio 
che vale la semifinale 
Passa anche il Real 
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\41 anni dal referendum, approvata la legge che riduce i tempi. Anticipato anche il momento della separazione dei beni 

Divorziare diventa più facile 
3asta un anno dopo la separazione, soltan~Q 6 mesi se non si ricorre a1 giudice 

. UNA SC'EL'D\ 
(INCOMPLETA) 

D'AVANGUARDIA 
JARLI1 IÙMJNJ 

Chi l'avrebbe detto che 
l'Italia sarebbe diventu­

. ,ta uno dogli Stati in cui 
I più facUe ottenere il dIvor­
ao. Eravamo .gli ultimi posti 
li questa cl.ssifica perché U 
>r"supposto di tre anni di se­
)nrazione pronunciata dal 
~udìt.'e per depositru'e la do~ 
nundo di divorzio era del tut" 
,o inattuale, lontanissimo da 
:iò che ""cade negli altri ordi­
lamenti europei. Soprattutto 
lon si riusciva a comprendere 
l chtgiòvasse costringere i 00-

!'Iiugi a questo limbo che CCl'­

~Olcnte non costitutva da 81-
':\U1 punto dI vista una difCIi8 

~.lI'unità della famiglia. 
CQN'IlNUAA PAGINA 3 
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Obiettivo Expo,: lo sprint finale 
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_ Un anno per divoi.tiaN. La 
metà, e cioò sei mesI, se i c'oniu­
g1 sono d'accordo. La n'!l0va 
legge sul divorzio - che cambio 
le «regole» in vigore da 45.anni 
- è stata approvata In modo de­
flnItivo dalla Camera con 998 
s\, 28 no e sei astenuti. Le nUO:-.. 
ve norme sl applicheranno an­
eli. ai procedimentlln corso al­
la d.ta di entrata io vigore del­
la legge, Fino. ora i tempi oro­
no ben più lunghi: i due coniugi 
che intendevano divorziare do­
vevano rimanere «in1nterrot­

·tamente» separati per almeno 
tre anni dal momento in cui' si 
pres~ntavano davanti al presiR 

dente del TrIbunale. Anche la 
scelta di dirSi addio per sempre 
era consensunle. 

capra .. , COIopnello. 5d1lanclli 
DAPAG1NA2APAGlNA5 
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Dal referendum 
alle liti in tv 
In mezzo tutti gli addii 
celebrati dal cinema 

Mattla FettriAPAulNA5 

,I medito cii Bobbio 

Ecco PERCHÉ 
LA RESISTENzA 

NON FINISCE MAI 
NORRERTO Ba01l10 

III oistd della celebrazioNc 
della festa della J'Jberaziò­

, n~ pllbblichiamo /In testo 
inedIto del filosofo. del 
J956; trat.to dal lihro suDa. 
Reç/:ç/enz(1 ItEravolllO ridi­
velltati lJomlilU in uscita 
daEinaudi. 

Non all'lO le commemo­
razioni, perché diffi­
cilmente ci si può 50t­

h 'arre alla tentazione deUa 
retorica, della effusione sen­
timentale, della mozione de~ 
gli affetti. 

CONTINUAA PAGlNA23 

I,CITTAUBME 
E I SOVIETICI 

SONO A BERLINO 
PAOLO DJ PAOLO 

APA~INA23 

-2 giorni 

MA LA FAMIGLIA 
NON VA SCIOLTA , 

IN UN SOFFIO 
MIOHELE B!!JIMBlLLA 

I~i~~i!i; -La responsabile dell' immigrazione: l'Italia non sarà sola 

Berlino: la Ve finanzi Se penSiamo a come Ja 
legge italiana regolava il· 
matrimonio e la fami­

glia lino n una cinquantina di 
9nni fa, davvero non possia­
mo non r::tllegrnrci degli infi­
niti passi in àvanti compiuti. 
Un tempo il matrimonio non 
era una .stol'ia fortunata, vir­
tuosa e felice, ma un ob.bligo 
di legge; l'adulterio era un re­
ato, più grave Be commesso 
da una donna; In violen7.u 
cornale poteva restare impuR 
nita se il colpevole si 'impe­
gnava a sposare la vittima. 

CONTINUAAPAGlNA2 Il Padiglione It.lla a Expo 2015, che aprirA il1· Maggio Poletti A PAG. 15 E UN INSERTO ALL:INTERNO DEI.CllORNAlE 

Dialogo tra Calabresi e Gramellini. Oggi l'autore del Buongiorno riceve il premio creato da Montanelli, Biagi e Bocca 

"TI giornalismo è ancora l'aVventura più bella". 
BENIAMlI'I() PAGLIARO' , 
E jlliziuto tutto dal Toro, .e da un mal di denti, e oggi 

Massimo Graroellini riceve il premio è Giornali­
smo. Un dinlogo con il c;Jircttore della Stampa, Ma­

rio Calabresi, intreccia Inizi di carnera e grandi attese In 
cerca della notizia, fino ai consigU a chi comincia oggi un ' 
mestiere cambiato e «totalizzante). Grarnemni non co­
nosceva neSsuno «nel mondo del giornalI». «Dn'estate fui 
costretto a restare a Torino in agosto per un mal dj denti­
f'llcconta Grarnellini -, andai 8 vedere una partita del T01'O 

con Albel'to Past.ot-ella, ~he scrlvéVa per il Corriere della 
Sport. Arrivato a casa scrissi degli nppuntl, e glieli diedi, . 

per gioco. J .. ui li fece ,leggere al caporeaattore, Enzo D'Or­
si, 11 quale commentò: /IQuesto qui o è un genio o è un 
cretino". Poi aggiunse: l'Una cosa non esclude l'altra"». 

Gramellini aveva 25 anni El si stava per h~ul'eare in 
giurisprudenza.. Un mese dopo fu chiamato al giornale. 
«D'Orsi :qù 9écolse con un discorso memorabi le: llTu,sa­
rili un collaboratore esterno, i pezzi li scrivi a casa e ce li 
dai attravçrao lo zerbino. Non puoi superare la porta 
deU. redazione. Le notizie sono pagate mUle lire, l pezzi 
cinquemila. Non hai nessuna poasibilìtà di avere un au­
mento. Non hai nesSuna poss1bilità di diventare colla­
boratore fisso"». 

. CONTINU~APAGINA26 

. un'altra Mare Nostrum 
_ Oggi a Bruxelles' Consl.­
gllo europeo straordinari.o 
sull'emergenza migranti n 
cui parteciperà anche Renzl. 
B~rlino: l'Itella non resti BO­

Ia, fondi Ve per una nuova 
operazion~ Mare Nostrum. 

(aftf, Longo. Maesano. 
Magri, Mastrobuoni, Sorgi 
e Zatterin DA PAu. 7 APAG, 9 

FERMARE 
GLlSBARCHI 

NON BASTA 
M'AIUO DEAf.lLlO 

A PAGINA 23 



A cunA 01 BENIAMINO PAOI,I I\IW 
TORINO 

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 

././ sunti è un periodo Quello di essere a8-

" , Ipotetico deU'lrr..,-
aUà. E anche ncl caso dispera­
to in cui un giorno tu diventas­
si giornalista, soppi che questo 
è un mestiere di merda. Allora 
che fai, accetti?", lo dissI di 8\}>: 

Calabresi: Il più grande 
motore. da lla mia· passione 
giornalistica è stato proprio 
Icggere i giornali, affezionarmi 
alle finno, fare ritagli. Già alli, 
eco ero pieno di titagli. Mi pia­
cevano le storie .ru:ru~ricane di 
Furio Colombo, di VittorIo 
Zucconi, i primi racconti che 
laceva Gianni Rlotta, le storie 
di cronaca. Uno degli incontri 
più stupefacenti è stato queUo 
con Indro Montanelli. Ricordo 
una sua frose che misi anche 
nel primo editoriaJe quando 
dIventoi direttore de La s,'tnm­
pa: «l giornalisti sono al aervJ­
zio dei giornali, e j giornali 00· 

no al servizio dei lettori. Chi 
pensa il contrario farebbe be­
ne a ·cambiare mestiere)}. 

Gramellln1: Tu avevi ì lita­
gli, io avevo In libreria di mio 
papà, La parte. centrale era 
coperta dà un vetto, con i libri 
che non dovevano prendere 
polvere: l'intera storia d'Italia 
dI Montan. m, l'intera geogra­
fia di Biagi, e t.utti i libri di Boc~ 
ca sull'ltn lia e sul terrorismo: i 
tre fond atori del premio b 
GiQmalb;mo. Per mc erano l 
tre mi!j, a cui aggiungerei un 
quarto, . Gianni Brera con la 
Storia critico dci calcio it41iano. 
Jl momento della consacrazio-- . 
ne professionale fu nel 2000: 
avevo cominciato U Buongior­
no da un anno, e · mi cercò 
Montan.lli. Mi fece r compli­
menti: «Vedi, quelli come noi 
non devono fare gli editoriali, 
per cui serve 11 panno curiale. 
Quelli come noi devo,no fare i 
corsivi, gli elzeviri». Di questa 
frase quel che rili colpI era ov­
viamente quel «quelli come 
noi». Mi aveva messo nel suo 
stesso Sruppol 

Calabresi: Beh, quel gior­
no sei cresciuto di venti centi­
metril Oggi gu.rdi~mo a Bia­
gi, Bocca e MontanelU e ci :ren­
diamo conto che U giornali­
smo tradizionale ha un impat­
to f:iulla società inferiore a un 
t.empo. Ma la caratteristica 
del nostro t.empo è che l'atten .. 
zione è sbriciolata, n<?,n ci sonO" 
più i quotidiani come catte­
drali che ogni giorno distrlbul­
sccmo il loro van~Jo. Oggi ci , 
sono mille rivoli che portano 
informazione. Ed è anche fini­
to un modo di essere giOI11ali­
sti cho io ho soltanto intravi­
sio. Un maestro, anche in ma,; 
niora schel"lOsn, è stato Gian 
Antonio Stella. Quando ero un 
gior nalista dell:Ansa imparai 
subito che c'era poca lettera­
tura, ma molta praticità, 
asciuttezza e velocità. Stella 
mi dava Il tormento: bisogna­
va svegliarsi presto la mattj~ 
Da, aver letto tutti i· giornali, 
essere i primi .d arrivare in 
Parlamento. P.r un lungo pe­
riodo mi telefona"" n1le set te 
per vedere so fossi sveglio. 

GrnrneUInI: Anche oggi, 
nonostant"e tutte le rivoluzioni 
digit..'Ùi, vai a cercare la voce dJ 
un testimone autorevole, affi~ 
dabile. Aticb'io da lettore con­
tinuo aguardare la flrme, sono 
un ,punto di riferimento, una 
certezza. Il vero valore ag­
giunto di .un giornale è nelle 
firme, quelli che lo pensano c 
lo scnvoilo. 

be ..................... 
GramelHnf: Negli ultimi anni 
è aJ~chc cr olla.to un grande ta:. 
bù: quello di non ·usare mal 
l'«io». Una volta era vIètato. 
Un esempio emblematico del 
cambiamento è stato Ternani: 
dopo .una vit'a da inviato, fa un 
libro Bulla propria malattia, 
iutto in prima persona. Un 

(;AL.Ll\BR,ESI (~Ri\l\fLEIlII "II 

"TI giornalismo è ancora il mestiere 
. ·piÙ ~appassionante del mondo" 

. Alla flI'JTla del "Buongioino" il prestigibso premio fondato da Montanelli, Biagi e Bocca 
"Oggi l'attenzione è sbriciolata, i quotidiani non sono più vangelo, Ma c'è bisogno di voci autorevoli" 

NDROMONIANBlI . PIEGOARMANOOMARADONA FRANaSCOOOSSIGA SilViO 8fJWJSCONI ,. • 'f.;,-: .. 

Gramellini~«~insegnamento? 
"I giornalisti sono al servizio 
dei giornali, e i giornali sono 

" ricordo di Massimo · La più lunga attesa di Calabresi La più lunga attesa di Gramellini 
«Quando nel '98 Murdoch andò 
in via dell'Anima. Stetti sotto casa 
dalle 9 del mattino alle 8 di sera 
Riuscii a fare tre battute» 

al servizio dei lettori. Chi pensa 
il contrariQ cambi mestiere"» 

<<A casa sua a Napoli m'infrattavo 
tra i cespugli e vedevo il retro 
del bagno e della camera di letto 
Ho visto cose che voi umani ... » 

· «Dall'al ba ero sotto casa sua 
per vedere se nasceva il governo 
D'Alema, finché ho visto uscire 
Minniti e gli ho suonato» 

Mario 
CalcdJresi t 

Massima 
GmmellIni 

SOltO il 
direttore e il 

vice dìrettoro­
del-qu.otidian.n 
<La SI"m1'a». 

lnql.lesto 
dialogo . 

a!feti"oso 
ricordano i 

loro iniP 

esempio ancora più eclatante è 
('tQmorra.: Saviano non racconta 
nionte dI Inédlto, le cose che ha 
deito erano anche In libri già 
usciti, però non li aveva letti neS­
SUno. Così il giornalista diventa 
l'io in cui il pubbUco si identifica. 
. Calabresi: TI rapporto con il 

lettore è cambiato anche còn la 
Retf!: 11 lottore cerca un'espe­
rienza e vuole che il contenuto 
abbia un autore, che quella per­
sona sia credibile, aIDdabU • . Un 
giornalista che il perfettamente 

al passo con I tempi ò 
. Domenico Quirico, 

anche se.Domenico è 
quanto di più lontano 
dalle nUove tecnolo­
gie mio possa imma­
ginare. E un inViato 
vecchio stile, ma s11n­
fila nell'acqua della 
realtà c· la racconta. 
Quando prende il bar­
cone dalle coste del 
Nord ·AMca e' naufra­
ga davanti a Lampe-

dus..'1, il lettore è insieme a lu1. . 
Non èun caso che anche onlinei 
suoi pezzI siano tra quelli che 
hanno i tempi dlletturn piùlUl)­
ghì. Le persone rico.noscon9 . 
l'esperienza, la credlbi.lità: si fi-
dano e ti segUono. ' 

.s......-~~~ 
CI\J~bresl: Penso'éhé'ii giornali­
smo non sia un lavoro, è Wl me-­
stiere. Sono felice di averlo ffit.to 
e lo rifarei altre cento volte: è.UIl 
modo di vivere . . Cammino per 
strada e guardo la realtà cqn le 
lenti del giornalismo, e non rie­
sco n smettere, mi sembra che 
tutto sia giornalismo. È totaliz.-

,'. zante, la gioia che ti dà riuscire a 
capire una CO&'\, avere un'intui-

zio!) •. Tra le coso più noiose del­
la vita cJ sono le attese, ma poi 
ripenso a quelle che hanno por­
tato a una notizia, e ritrovo alcu­
ne d.Ue gioie più grandI. 

Gramellini: Qual è stata l'at­
te .. più lung-d? . 

Cala.;"""I: Nel 1998 andavo 
n1l'aIba sotto'ca .. di Cossiga per · 
caplrè se sarebbe nato U gover­
no D~ema. Ero sicuro clie la 
nascita del governò sarebbe BV" 

venuta là. Aspettavo e ... , pettn­
vo, finché un giorno allo sette vi­
di uscito Minniti dnl' portone. 

. Suonai a Cossjga, lui mi offrì il 
cn1Iè, • gli dissi dI aver visto tut­
tQ. Inizialmente negò, era Sor­
preso: «Mn l'ho fatto venire alle 
sci del mattlnol». Risposi che da 
giorni ero sotto casa sua alla sci. 
«Allora ti merltl che ti racconti 
che stn per nascere 11 governo, 
con il mio sostegno. Questo per 
me è il vero compromesso stori" 
co». Avevo la mia notizia. 

GrameIlint: Una mia attesa 
lunghissima fu sempre nel 

1998, quando Murdoch andò a 
casa di Berlusconi in via del­
l'Anima. Minzollni scopri lo no­
tizia e mi disse di andarcI, Stotti 
da solo sotto casa dalle nove del 
mattlnò .U. otto di sero. Non 
avevo più alcunà speranza, e in­
vece Murdoch scese e rJuscii a 
faro tre battute. Altre· grandi 
attese furono quelle S9tto la ca~ 
sa di Maradona a Napoli: mi In­
frattavo trn i cespugli. Vedovo il 
retro del .bagno e della. camera 
di lotto dI M.rodona: ho visto 
cose che voi umani .. , però pon . 
c,'erano ancora i tele,fonini per 
scattare le foto. 

Calabresi: Quali sono i dIfetti 
della categorla? Penso che per 
dare un futuro al giornalismo 
dovremmo pariire dl\l difet;ti. TI 
più gl'osso secondo me è il cini­
smo, l'idea che l'unJco motore di 
curiosità giornalistica possa es­
sere l'indlgnuzlone. 

GrruneIUnI: Sono d'aceordo 
· e aggiungo: la maggiormiza del 
giornalisti non vive a contatto . 

. la motivazione del premo 

"Una sintesi di ironia, inchiesta e analisi". 
M assimo Gramelllnl, vicedirettore dena Stampa, vince il premio «è Giornalismo 

2014» «per la straordinaria Bint.si ch. fa del giornalismo ironico e pungenie . 
di Montanem - si legge nena motivazione - di quello dI Inchiesta dI Blogi, di • 

quello di analisi dI BO<.'CIl». n premio s~ consognato oggi. Milano. La Giuria (Giulio 
Anselmi, Mario Calabresi, Paolo Mieli, Gianni Riotta, Gian Antòb!o Stella e Giancarlo 
Aneri, co-fondatorevent'anni fa con Eiogl, 'Bocca e Montanelli) rileva che «il Premio 
esplorai vari aspetti del giornalismo,,Per restare fedele n11'idea.lniziale, ma anche 
adeguarsi alrevoluzione·4ei tempi. QUesta edizione vuole essere il compendIo di tutto 
ciò, scegliendo lal'igura di un giornalista completo, ~he ha iniziato da ero.nista . 
spo~fvo, é diventato commentatoro politk'O, è stato inviato di guerra, ha assunto una 
posizione di vertIce all'jnterno cllun quotidiano importante éomeLa Stampa, 

. ·rltagllandosi un. ruolo di acuto osservatore e graf11nnte cornmentatol'e~ sIa in tv:.Q Clte 
tempo che fa sia con il SeguitissÌttl.o "Buongiorno" in prima pagin..'\ l::iul fAlo giornale». 

I 

con i lettori, ma con 11 potere da 
cui pc.nde le notizie. Inevitabil­
mente finisce per· scrivere pen .. 
$Ondo ai potenti. E questo è li 
mod.o per allontanare il lettore. 
SJ accorge se parli a lui o a qual.,. 
cun n1tro. La cartina al tornaso­
le è in libreria: gloril'!listi eh. 
banno un'enorme popolarità. nei 
giornali fanno un libro e non lo 
compra nessuno. 

Calabresi: Massimo, consi­
glieresti a un ragazzo di fare il 
giornalista oggi? 

GrameUInI: È sempre pW 
difficile. Per Montanelli e Bocca 
Iare il giornalista era come esse­
re una star. Per noi è un mestic-­
re, il rischio In l'utUI'O ò dI dIven­
t.'\re degli impiegaii. lo dico: sI 
fare j giornalisti, ma non dentro 
,a Wl giornale, bisogna trovare 
uno spazio esterno, dove poter 
avere sempre la proprla .voce. 
Non bisogna fare quello eh. ran­
no gli n1tri megUo dogli n1tri. 
Non basta. Dovi fare meglio cbe 
puoi qualoosa che non ha anco­
ra fatto nessuno. 

Calabresi: lo sono più otti­
mista, e Pli spave.nta per j ra­
gazzi l'idea di stare fuori dai 
giornali, perché corrisponde 
all. difficoltà di sopravvivere. 
Gli spazI ci sono e cl sal'anno 
ancora nelle organizzazioni 
gtornal.i~tiçhé, mn penso che i 
ragazzi dehbano Imparare a eS­
sero figU del loro tempe. Qunn-

, do io andavo in vacanza a di~ 
clotto annI e sper.vo di fare il 
giornalista, avevo le cartoline e 
le telefonate. Oggi un rag-.:tzzo 
comunica le emozioni con foto, 
video, t esti, su Fac~book e 
Whatsal'p. Devc diventare un 
pl'Ofèssionista del modo di .co­
municare di oggi. 


